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Spalla destraRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

F u Giorgio Vasari tra il 1550 e il 1568, nelle
sue Vite de' più eccellenti architetti, pittori et

scultori italiani, a considerare per primo il Friuli
come terra di artisti «inclinati al disegno e alla
pittura, che senza altri maestri, solo imitando le
cose naturali» divennero «eccellentissimi» nel
proprio operare. Si fa risalire, dunque, al foresto
Vasari la nascita della storiografia artistica loca-
le, fondata sul criterio “evoluzionista” delle bio-
grafieindividualiesull'interpretazionediacroni-
ca dei fenomeni figurativi. Tale prospettiva ven-
ne evolvendosi, nel tempo, in senso sincronico,
per attingere a un quadro interpretativo più arti-
colatochericonducesse,aunastessaotticavisua-
le, valutazione stilistica, evoluzione del gusto e
sviluppodiuna modernacoscienzacritica.Laco-
noscenzadi artisti e opere non puòinfatti andare
disgiunta dalla rete di reciproci influssi che pro-
gresso della storiografia artistica, collezionismo,
mecenatismoe maturazione diun avanzato siste-
ma mercantile crearono in passato intorno agli
uomini e ai loro manufatti. Proprio su questo as-
sunto si articola il volume di Caterina Furlan Da
Vasari a Cavalcaselle. Storiografia artistica e colle-
zionismo in Friuli dal Cinquecento al primo Nove-
cento (Forum Editrice, 280 pagine – 24,00 euro),
che sarà presentato, nell'ambito di pordenoneleg-
ge.it,domenicaprossimaalle16apalazzoRicchie-
ri, sede del Museo Civico d'Arte.

Curato da Chiara Callegari e Paolo Pastres, il
libro raccoglie alcuni tra i più significativi saggi
che l'autrice, preside della Facoltà di lettere e
filosofia dell'ateneo udinese e specialista di sto-
riaartistica delRinascimento,ha dedicatoa que-
sti argomenti nel corso della sua intensa attività
diricerca. Partendo dall'autorevoleposizioneva-
sariana e passando in rassegna gli episodi più si-
gnificatividellaletteraturacriticasuccessivafino
alla Storia delle belle arti friulane del conte Fabio
diManiago(1819),CaterinaFurlanricostruiscele
coordinatefondamentalidisviluppo dellastorio-
grafia artistica regionale ponendola in rapporto
conlanascita,nelsecondoOttocento,diunmoder-
no concetto di conservazione del patrimonio che
nell'attivitàdiGiovanBattistaCavalcaselleeGiu-
seppeUberto Valentinis trovòlasuaprimaattua-
zione in ambito locale. A questa linea portante se
neaffiancano altreriguardanti lastoriadelcolle-
zionismoinFriuliconuncontributofondamenta-
lesuTiberioDecianielasuaraccoltad'arte,sulla
famiglia udinese dei Caiselli, su Giambattista de
Rubeis già proprietario dell'album di disegni di
Marco Zoppo, oggi al British Museum di Londra.
ChiudeilvolumeilsaggiodedicatoaSergioBetti-
ni e alle conclusioni critiche cui egli giunse, alla
fine degli anni Trenta del Novecento, riguardo
all'arte friulana del Rinascimento, conclusioni
che indirizzarono ogni successivo orientamento
di ricerca. Ed è questo anche il messaggio del li-
broinargomento:solol'affinarsideglistrumentie
il rinnovarsi continuo della prospettiva d'indagi-
nepossonogarantireilrealeprogressodellecono-
scenze in merito ad argomenti complessi quali lo
sviluppo storico di un'intera civiltà figurativa.

Vania Gransinigh

Le belle arti in Friuli
dal ’500 al ’900

Un’opera del Pordenone, maestro del Rinascimento in Friuli

LA PRESENTAZIONE

Il libro di Caterina Furlan edito da Forum
sulla storiografia e sul collezionismo:

se ne parla domenica a palazzo Ricchieri


